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ECONOMIA £f LAVORO 
Previsioni 

Il declino 
Usa causa 
instabilità 

S ROMA II «Q?», Il gruppo 
,ami» pasti più Indmtrlalij. 

l ì t i M mondo, ha dunque 
prudono una nuova dichiara' 
itomi di intimi, (.'ultimi volta 
l'occulon» era itala fon» più 
MhMW purché II documento 
vero» l e i » «Ila «lampa mon­
diale erosemi! In l ane a Vent­
i l i dal leader» dal lette pani, 
« non concordato par telilo-
no come In questi occasione, 
I (Imitali, a spo un primo mo­
n t i n o di «oddlilaiionc t di 
Impatto positivo tui mercati 
d«l cambi, lurono tuttavia de­
luderli, Come tutti o quail ri-

Anche lori. subito dopo che 
II Sooumtwo * «tato reso no­
to limulianeimeme mila Mi­
ta «pitali dal paeii firmitiri, 
il dollaro ha (armato la sua 
noria al ributto, E «neh» que­
sta, volta, alla toddilleiloni 
della autori)* politichi tui l i­
vore comune svolto non ha 
corrlipoito allrotunu soddl-
ilillOM rial «monde degli ai­
tili . « tri gli oparilorl, dun­
que, come prima osservato-
rie M eildo>, si mie d i n ch i la 
illducii nella capaelliJal go­
verni dil paesi capltallslìcl 
» V M M « d .«cempprri quel 
eonfffito I Intere iti (ri aree 
cS« produce rinilabllll» attua­
lo non i l i siala dal tutto ruga­
li, Uggendo lori I primi COITI-
mMtri opMtejl gipBonnl 
o di «Irhr/ntijnduflriiilirin; 
sii) , diiTuii dallo Manin di 
stampa, non ci il potava ac-
cofidra «Atte chi non «ra it­
atel i quella che traspirivi, 
ma cautela e KittlcHmo. 

M rollo, non i un OMO 
elmai lUHto documento non 

l|à di um riunione dal 
, . che era stata più volta 

annunciati, madi un convul-
t ieiI»i«onfMtiilojittll«to-

Mia» Perché I leader dallo 
maggiori Mente capimi»!!-

01 
| tono Incontrati? 

. q n a m m firolectoecmole-
teliril un'altrai mance, in vista 
di un P9wttiti« - « In uni carta 
misuri previsto » finimento di 
quello nuovo tentativo di iti-
SlitMire II dollaro % avviare un 

irdliiamento dalla politi-
economiche In grido di 

KtdSlfel'lfflW^lf m ITO» cBmfnercfiii? E poni-
b la che quelli i l i 1* rlspoita 
giusti. Pel reità, M logglimo i 
loàmtrttl tulle miture m e » 
da Usa, Qermanli « Olippone 
percombnliere gli squilibri ed 
evitare le conwguenie del 
crollo di Wall Siwet ci accor­

iamo di quinto grandi «tino 
incorile dlitinie «he •epari­

ne, In campo economico, le 
« M I p t e m e cipiliilttlw». 

Wlcola viene definito II com-
M e s s o net ridurre 11 detteli 
federale Usa Quasi offensivo 
Viene ritenuto » dui giornale 
«fi «monde degli inerii Usa, 
I] Wall Street JoujBil - il piane 
d] hveillmentl di 31 miliardi 
i l fflimht «nunelite dal go-
verno tweseo È epil via, 

In malti, al di l i del vari 
Il di quei» conflitto, di 

In* 

e 

, J iTBollcTdel dollaro ne e 
ràspette emblematico. * tenv 
pft più numerosi la schieri di 
« a t r o che Interpretino l'ai-
Ulte fate di Instabilità con 
w » wetcenie perdili di egek-
menta d* pane degli U n , cioè 
della parie più patente del si-
•temi Se cosi toste, non e 
certa eonronwlel ippelll che 
«| può far Tronto alla situaro­
no 

Il «gruppo dei sette» Il documento comune 
si impegna ancora una volta «apprezza» gli sforzi 
a stabilizzare i cambi di Germania, Giappone 
e i mercati finanziari e Stati Uniti 

Per frenare il dollaro 
solo un generico appello Giuliano Amilo Beryl Sprintici 

Un litio Intreccio di telefonate fra i ministri delle 
Finirne e i governatori delle Banche centrali dei 
sette paesi più Industrializzati ha prodotto un docu­
mento comune nel quale si parla di stabilizzazione 
del dollaro e coordinamento delle politiche. Il testo 
è stato raso noto ieri in tutte le capitali del «G7». A 
dare II via alla dichiarazione comune è stato il com­
promesso sulla riduzione del bilancio Usa, 

M i ROMA >l ministri e I go­
vernatori hanno concordilo 
che i l i uni eccel l iv i fluttui-
itone del cambi, ila un ulte­
riore declino del dollaro, ila 
un aumento del dollaro In 
u n i misuri che diventasse 
dest ibl l lmnle potrebbero 
• n e r e controproducenti In 
quinto danneggerebbero le 
proepeitlve di cresciti dell'e­
conomie mondili*', Per rag­
giungere questo obiettivo di 
• U b i l i (più volle enuncialo 
In quelli inni e mil raggiunto 
se non per brevi periodi) Il 
•gruppo del Mite» annuncia 
l i votomi di «cooperare 
unitamente lui mercato dei 
cambi» e, Inoltre, di conti­
nuare a cooperare per verill-
care e attuare quelle politiche 
In grido di «floraire gli ele­
menti fondamentali delle 
ecenomle i l fine di (avorire, 
anche >er quell i via, la stabi­
lite cWcimbl. 

Il documento dimostri di 
appressare quelle correzioni 
che U M , Giappone e Germa­
nia Federale Manno reallt-
«ando per illrontire I «princi­
pali squilibri eiteml dell eco­
nomie mondii in, Le politi­
che che sono alile attuate 

nell'anno In corso - si legge 
nella dichiarazione - stanno 
gradualmente manifestando 
gli elfettl auspicati In partico­
lare, l'equilibrio tra domanda 
Interna e produzione negli 
Usa, In Germania « in Giappo­
ne ai * ipost i lo In una dire­
zione che favorisce laggiù-
alimento esterno, mente I lo­
ro squilibri commerciali atan­
no diminuendo In termini di 
volume e a questo aggiusta­
mento, secondo Il documen­
to del Sette, ha contribuito la 
maggiore stabilita del cambi 
che il era realizzata dopo la 
riunione del Louvre, ma che 
durò per un breve periodo 
perche poi le violente fluttua­
zioni del dollano hanno latto 
precipitare I cambi nuova­
mente In una situazione di 
estrema Instabilità 

Stando cosi le cose I mini­
stri e I governatori delle ban­
che centrali del sette paesi 
più Industrializzati del mondo 
dichiarano di volere Internili' 
care I loro sioni di coordina­
mento delle politiche econo­
miche per ridurre gli squilibri 
esterni, cioè II Ione deficit 
Usa e I surplus di Germania e 
Giappone, In particolare - si 

legge nella dichiarazione 
congiunta * negli Stati Uniti si 
è raggiunto un accordo fra 
Reagan e II Congresso su un 
pacchetto di risparmi aggiun­
tivi di bilancio per due anni 
•che rafforzeranno I progres­
il nella riduzione del disavan­
zo!. Il documento continua 
distribuendo encomi a quello 
che hanno fatto anche gli al­
tri paesi per migliorare l a si­
tuazione e far fronte agli squi­
libri Il Giappone ha attuato 
un programma di stimolo per 
ralfonare la domanda Inter­
na e l'anno prossimo si Impe­
gnerà a mantenere la spesa 
per lavori pubblici a un livello 
non Inferiore a quello di que­
st'anno La Germania Federa­
le ita aggiungendo agli au­
menti degli sgravi fiscali pre­
cedentemente annunciati per 
Il 1988 nuove misure per au­
mentare gli investimenti, CI 
sono Ul te poi anche riduzio­
ni coordinate dei tassi di Inte­
resse In Europa che, secondo 
la dichiarazione del Sette, 
dovrebbero contribuire all'e­
spansione delti domindi In­
terna e ridurre gli equilibri 
commerciali. Sono misure 
che l i dichiarazione defini­
sce «appropriate» e che con­
tribuiranno al ripristino della 
stabiliti lui mercati finanziari 
e a far fronte alle conseguen­
ze del crollo di Wall Street 

Dopo la consueta dichiara­
zione di lotta al protezioni-
imo In ogni sua formi, que­
sta voltali tradizionale arco 
di problemi che II «G7» tratta 
nelle proprie risoluzioni al ar­

ricchisce di una novità una 
severa critica all'egoismo del 
paesi di nuova Industrializza­
zione (Corea del Sud, Tai­
wan, Singapore, Hong Kong 
e altri) al quali viene rimpro­
verato di aver «omesso di 
prendere adeguate misure 
per far fronte ad ampi e cre­
scenti avanzi commerciali 
che stanno aggravando gli 
squilibri globali e favorendo 
spinte protezionistiche» 

La dichiarazione * poi cor­
redata da un'appendice nella 
quale sono enumerati tutti gli 
impegni del vari paesi del 
gruppo in termini di Investi­
menti e politiche di rilancio, 
come 121 miliardi di marchi 
di prestiti agevolati per inve­
stimenti pubblici e privati del­
la Germania e II pacchetto di 
6000 miliardi per yen per In­
vestimenti del giapponesi, 

E l'Italia? Non e d i meno; 
nel paragrafo d i e riguarda II 
nostro paese si parla di lotta 
alla disoccupazione, di desti­
nare maggiori risorse al finan­
ziamento degli Investimenti 
produttivi e Infrastnitturali, 
migliorando cosi la qualità 
dei servizi pubblici, di stabi­
lizzare il rapporto debito-Pi! e 
altri Impegni del genere. Per 
la verità la legge finanziaria 
88 del governo non sembra 
dare molto spazio a politiche 
spansive e di Investimento. 
Cosi se tutti gli Impegni do­
vessero esaere come quelli 
del governo Italiano... Forse 
per questo II mercato non si 
fida molto, ormai, degli impe­
gni e delle promesse del 
«gruppo dei sette», O W. V 

Iseo: dopo il crollo 
reconomia mondiale 
verso il ristagno 
• • ROMA Anche l'Iseo, che 
Ieri ha presentato la consueta 
nota sulla congiuntura Inter­
nazionale, è pessimista sull'e­
voluzione dell'economia 
mondiale. «L'Intonazione so­
stanzialmente positiva del 
quadro intemazionale appare 
tuttavia sempre più permeata 
d i un elevato grado di Incer­
tezza per II persistere di mar­
cati squilibri strutturali, a cui 
vanno tatti risalire ala la grave 
crisi di fiducia che ha Investito 
i più importanti centri Unan-
alari, sia gli ampi movimenti 
registrati dai tassi di cambio 
delie principati valute rispetto 
al dollaro», dice la nota dell'I­
seo. 

Viene cosi ricordato che 
rutti I più importanti organismi 
nazionale e Internazionali 
hanno dovuto rivedere al ri­
basso le previsioni di sviluppo 
Per I area Industrializzata. 

Impatto negativo esercitato 
dalla caduta delle quotazioni 
azionarie, dopo II «lunedi ne­
ro» di Wall Street e delle altre 
principali bone mondiali, si 
tradurrebbe inlatti in una mi­
nore crescita del prodotta lor­
do che l'Insieme delle previ­
sioni vedono compresa fra lo 
0,0* e l ' I , !* negli Usaefra lo 

Gli Usa chiedono sei mesi di prova 
Ut riunione del Gruppo del Sette non è più neces­
saria, Questo sembra essere l'unico punto concor­
dante del commenti di esponenti dei principali 
governi o banche centrali. Per il resto, il tono è 
rimasto quello della tregua armata. Continuerà o 
no la guerra commerciale ai cui fini è stata piegata 
la gestione del dollaro? Alcune delle risposte date 
a caldo sono allarmanti. 

- * ! « * « «ttFÀNSUI 
a s i ROMA II consigliere eco­
nomico del presidente Rea­
gan, Beryl Sprintici, ha rispo­
sto i l giornalisti che gli chie­
devano ae I tessi d'Interesse 
sarebbero risaliti negli Stati 
Uniti per favorire la stabilizza-
«Ione del dollaro che «non e è 
alcuna dichiarazione di que­
sto genere» Certo, Washin­
gton si accorda un periodo di 
osservazione, rivedrà le stime 
della crescila economica sol­
tanto a giugno Pero su cosa 

potrà accadere In questo se-
mostre non ci sono previsioni 
Crescerà ancora il passivo 
commerciale? Spnnkel ha ri­
fiutato di lare previsioni Ep­
pure, perche I tassi non salgo­
no il passivo dovrebbe calare 
Ci sarà una recessione nel 
prossimo anno? Sprlnkel sta­
volta non smentisce Ed Inol­
tre alterma di non saper sli­
mare le conseguenze di un 
eventuale nuovo crollo di 
200-300 punti dell Indice del­

la Bora» di New York 
Satoshl Sumlta, governato­

re della Banca del Giappone, 
ha espresso la soddisfazione 
dell'arcirivale per l'Impegno a 
stabilizzare II dollaro Tokio è 
chiaramente divisa, con I mer­
cati scettici ed allarmali e I di­
rigenti politici ottimisti Conti­
nua l'offerta gratuita di consi­
gli a Washington se vogliono 
davvero paganti I deficit senza 
alzare I tassi interni gli ameri­
cani dovrebbero emettere del 
«buoni Reagan» in valute este­
re lasciando un segno tangibi­
le nella storia del debito Inter­
nazionale 

Lapidarlo II governatore 
della Banca centrale svizzera 
Pierre Languetln «Cerco se­
gni positivi ma non sento altro 
che parole» 

Il commento del ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, si 
caratterizza per l'ottimismo 
con cui Interpreta le parole 
«li gruppo dei Sette diventa 

una Istituzione che è riuscita a 
darsi una propria configura­
zione anche durante l'anno 
ed a prescldere dalle riunio­
ni» Ciò vuol dire che le politi­
che monetane sono coordi­
nate? Se fosse vero, non com­
prendiamo la dichiarazione di 
Sprintici che alferma il contra­
rio riguardo al problema-chia­
ve dei lassi. 

Tuttavia Amato resta fidu­
cioso che «la stabilità dei tassi 
e del cambi entro certi limiti * 
conseguibile con strumenti 
che sono della politica mone­
tarla ma al di là di quei limiti 
ha bisogno di politiche eco­
nomiche» Ciò vuol dire che II 
gruppo del Sette si è occupato 
degli aspetti reali dell'anda­
mento economico? In parte 
si come nel caso del deficit 
federale statunitense, ma In 
senso largo no Riesce diffici­
le immaginare a questo stadio 
un accordo sulle tariffe doga­

nali (trattativa Catt) o sul rift-
nanziamento dei paesi del 
Terzo mondo 

Il direttore del Fondo Mo­
netarlo Michel Camdessus in 
una intervista rilasciata all'Ai-
sa durante una visita a Roma 
rimette In causa proprio l'ana­
lisi reatedella situazione inter­
nazionale, «Non si può Ignora­
re il rischio di una recessione 
- dice - Slamo Infatti in una 
situazione di squilibrio e ogni 
volta che nella storia si sono 
avuti squllbri di questo genere 
si è assistito ad una recessione 
nel paesi in deficit» 

La sua analisi non è diversa 
sulla cura. «Siamo in una situa­
zione di pericolo la sfida da 
raccogliere è quella di ndurre 
gli squilibri senza recessione e 
la condizione essenziale è 
quella della cooperazione fra I 
principali paesi» Ma se la re­
cessione parte dai paesi In de­
ficit si torna al punto di par-

0,3% e lo 0,5% In Europa Tut­
tavia, ricorda I Iseo, tutti gli 
Istituti di previsione escludo­
no una prossima recessione 
mondiale II latto è che - ri­
corda I Iseo - la crisi delle 
Borse è avvenuta In un mo­
mento In cui le attività produt­
tive, dopo 1 deludenti primi 
mesi dell'87, erano in netto 
miglioramento Nel periodo 
luglio-settembre II prodotto 
lordo era Intatti cresciuto in 
termini reali, rispetto al trime­
stre precedente, a tassi supe­
riori all'I* negli Stati Uniti e in 
Francia e al 2% nel Regno Uni­
to e In Giappone Pur tuttavia, 
nonostante questi migliora­
menti, il sistema economico 
intemazionale era soggetto a 
forte Instabilità, messa In luce 
dalla presenza di persìstenti 
tensioni commerciali, a loro 
volta fonte di gravi turbolenze 
sui mercati finanziari e valuta­
ri 

Ora si dice che non vi sarà 
recessione E probabile, ma 
una lunga fase di ristagna eco­
nomico certamente Ciò vuol 
dire non solo che I problemi 
occupazionali non potranno 
venire risolti, ma presumibil­
mente un nuovo Incremento 
della disoccupazione 

tenza resta decisiva la scelta 
degli Stati Uniti in quanto 
maggior debitore mondiale 

I commenti a Pangi, Bruxel­
les, Francoforte sono stati 
molto nservati «Il comunica­
to del G7 è utile», dicono in 
sostanza alia Comunità euro­
pea e nelle due capitali euro­
pee più esposte, A due giorni 
di distanza dalla pubblicazio­
ne del Rapporto Ocse che 
condanna come miope la po­
litica della Germania occiden­
tale, in quanto restrittiva, sem­
bra prevalere la volontà di 
non Irritare i tedeschi Ciò 
conferma la sensazione gene­
rale che viene dal commenti 
Tokio resta I obiettivo di una 
nuova spinta rivalutativi dello 
yen Bonn di sollecitazioni a 
nuove misure di espansione 
«Quando e come» lo potrem­
mo sapere, torse, Un dalle pri­
me battute del 1988 Comun­
que non oltre il mese di giu­
gno, come pensa Sprinkel 

La reazione delle Borse al G7 

.sorpassato 
la duemila 

m ROMA II mesto congedo 
minimo delle Bone valori In 
Europi la da contrappunto al­
ta ripresa di New York che Ieri 
ha riatiravertalo baldanzosa­
mente la quoti duemila del­
l'indice Oow Jones Alle 20,30 
tari italiana) I Indice era esat­
tamente a 3004 con un rialzo 
di 80 punti ( * U « ) Prlncl-
pili acquirenti del titoli ali In-
veiiiiofl Istituzionali fondi 
pec ione e compagnie di assi 
eurulone, geniti negli Stati 
Uniti d« money manager (per 
tonate professlonile) che rea. 
gisse prevalentemente a le­
gnali politici 

Il (more trainante del mer­
cato di New York sembra In­
fatti la «tenuta» politica del-
l'amministrazione Reagan che 
mantiene alcune linee di (on­
do - tesse minime sul profitti, 
tassi d'interesse bus i e quindi 
liquidità monetarla abbon­
dante - nonostante le critiche 
scatenale contro I livelli di In­
debitamento 

Dati indicativi delle altre 
Borse Tokio - 0 2 % Londra 
+0.7Ì*. Milano +0 .H*. Pari­
gi +1.70 La riduzione del lassi 
d'Interesse In Germania non 
ha avuto molti elllcacli sul 

costo del denaro negli altri 
paesi I disavanzi di bilancia 
commerciale (raddoppiato 
quello Inglese a novembre, in 
lieve riduzione ma sempre al 
tlsslmo quello francese) pesa 
no sul rapporti di mercato (a 
differenza degli Sloti Uniti) La 
Germanio occidentale ha 
messo a segno In novembre 
un nuovo avanzo record e 
giunge a 104 miliardi di mar­
chi per I primi undici mesi 
dell anno l avanzo di parie 
corrente In valute è di 70 mi 
Hard! di marchi Ciò contribui­
sce anche al deficit degli altri 
paesi europei 

Il dollaro segna il passo 

Leggero rialzo in Europa 
ma ancora sotto tiro 
a New York e a Tokio 
N ROMA II dollaro è torna 
to a 1204 lire rillettendo una 
reazione estremamente cauta 
del mercati li rialzo ha conso 
lidato la lira nel confronti del 
marco attorno a 735 

Le quotazioni delle piazze 
Iniernazlonall riflettono I di 
versi umori locali A Tokio II 
cambio di U6 55 yen per dol 
loro consolida la svalutazione 
dello settimane passate II 
cambio col marco è stalo di 
1,6575 a Francofone 1 64 a 
New York ed 1,6270 a Tokio 
New York cambiava la lira a 
1 198 In apertura riflettendo 
un giudizio più riflessivo sulle 

novità della giornata 
Possiamo dire che mentre 

in Europa occidentale c'è sta­
to un certo sollievo per II con­
solidamento dei tassi di cam­
bio Ira le valute del Sistema 
monetarlo europeo, Tokio e 
New York continuano a tron-
tediarsi In un clima di reci­
proca sfiducia circa la possibi­
lità di procedere ad un aggiu­
stamento Da questo punto di 
visto la situazione resta immu­
tata rispetto alle scorso setti­
mane quando si era già verifi­
cato uno spostamento della 
speculazione sul rapporto dol­
laro yen 

Tagli all'offerta di petrolio 

Il prezzo toma al rialzo 
dopo la reazione 
di alcuni paesi produttori 
tm LONDRA II petrolio ha ri­
salito in parte la china dei de­
prezzamenti del giorni scorsi, 
quando era sceso sotto I 15 
dollari II banle, quotando 
16,61 dollari per consegne a 
febbraio Influisce sulla npre 
sa del prezzi 11 ripetersi di di 
chlarazlonl favorevoli alla ri 
duzione d, Ih produzione Gli 
Emirati Arabi al quali si era 
attribuita la volontà di pratica 
re prezzi liberi tornano a par­
lare di un Impegno per tenere 
il prezzo a 18 doilan il barile 
L agenzia dell Opec, Opecna, 
attribuisce al ministro del pe­

trolio della Norvegia la volon­
tà di collaborare alla stabiliz­
zazione del prezzi 

Una battaglia politico fi­
nanziano si sta sviluppando 
attorno alla società fimoi/che 
Il governo inglese ha pnvatlz 
zoto vendendo le suo a?mnl 
ma riservandosi il diritto di ve­
to su operazioni di incorpora 
zlone A volere il controllo di 
Bnloil è la Bp (Bnltsh Potrò 
leum) altra società privatizza 
ta di recente e di cui la mag­
giore quota, 16* è ora in ma­
no ali ente per gli investimenti 
del Kuwait 

Sorpresa: 
lo straordinario 
costa meno 
dell'ora normale 
Nonostante le ore straordinarie siano pagate II 25% In pia 
ali azienda costano meno di quelle normali Lo ha scoper­
to la Firn analizzando ti costo del lavoro nell'87, per un 
operaio metalmeccanico dì quarta categoria, e dal comi 
risulta che l'ora straordinaria costa 15 561 lire (compresa 
la maggiorazione del 25%). contro le 16.439 lire dell'ori 
normale II 5,6% In meno. Il eegrelarlo generale delti f)m 
Raffaele Morese (nella foto) ha annunciato uni Iniziativa 
por concentrare la fiscalizzazione degli oneri sociali sulle 
prime ore di lavoro per Incentivare I adozione del contratti 
part-time, che in genere coprono appunto le prime 5-6 ore 
di lavoro 

È In r a l n Secondo I dati provvisori 
in Caio |om |„ aalftnps nel 1887 

la CaSSa rutilino della Catu ime-
1 . 4 ^ 1 . 1 . . . grattati e notevomente 
integraZIOne diminuito rispetto lil'inno 
perii 1987 ^ÌTin 

ore complessivamente UH-
<mm^^^mm^mmmm i l la i te per | , Qg furono 
quasi 551 milioni, e nello stesto periodo di quest anno 
sono diventile Invece 495,4 milioni Nel solo mese di 
ottobre le ore utilizzate il sono ridotte di circi 10 milioni 
rispetto all'ottobre '86. Alitalla-Atl 
Voli ridotti 
tra Natale 
e Capodanno 

Alitali» e Ali Informano che 
•a causa delle agitazioni 
sindacali, degli ultimi tre 
mesi da parte del personale, 
tecnico,T5 aerei idlbltl ai 
voli di corto e medio raggio 
non possono essere uniti. 
tati Mrmincanii di mina-

^^^"m^^mmmm tendone, mentre iltr 8 ve­
livoli saranno Inutilizzati perché (oggetti alta nonnaie ma­
nutenzione già programmala Pertanto le due compagnie 
dovranno cancellare, peri prossimi 15 «tomi (In Wrtlqpla-
re Ira li 26 e II 31 dicembre), circa 80 voli quotidiani, in 
gran parte nazionali. 

^asporto aereo 
L'Intersind 
rifiuta l'Incontro 
con 1 sindacati 

continuare la Iratlallva I L . 
oontrltto de) personiie di 

l e m Al ministri il chiede di non lar passare «Il periodo 

Con una lettera ilmlnlitrl 
del Lavoro e, del Trasporti 
Formici e Minnlno, egli, 
Osi e UH hanno prqujitalo 
ieri .per II rifiuto dell' mar-
ilrrd di Incontrili! co » » • 
presentanti confederili per 
continuare la Iratlallva lui 

coni 
limi una Impresi europei e una 

giapponese sul mércii 
fi telematica.. Sl_tratli 

«un 
«de 

derall hanno ricevuto Ieri dill'lntenlnd uni tener» «che 
rifiutava, nel latti, rincontrai. 

SI chiamerà «Ocl», e tira II 
primo caso di asioclMìono, 
in cpndtìonlclpariti, fri 

iti 
iIiraoWi»liOUvìettl '. 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ Cinon giapponese per co» 
——^•*^^^^*m i«tul'eunl»roeMjcj>mune 
per la progettazione, lo sv^lurjpoelaprc^uzfonedllolpcc-
platricl, leleliK e stampati laser, accordo i l quale la Com­
missione della Cee ha di to Ieri II via liberi malgrado re­
stringa «la concorrerai ira le parti». La Commissione h i 
giustificato l'autorizzazione rilevando che l'accordo «pre-

Ok della Cee 
all'accordo 
Ollvettl-Canon Se): 

eli 

che mira a risimtlurareTlnaustria dei"policloruro e 
europea 

Tfficmmmm-

L'Annuario degli Alberghi d'Halli, pubblicato dalli « I SpA, 
è anche quest'anno puntualo al tuo appuntamento con OH 
Operatori Turistici La GUIDA CEI, questo II nomeormw noto 
con il quale l'omonima Casi Editrice propone 9 suo prodot­
to, e alla 3 ' edizione Rinnovata e migliorati,, netto apMo di 
quella attenzione da subito dimostrata, la OuW», che « im­
prendo tutta le 3 7 . 2 8 4 Aziende itberahier» italiane inanu-
na eselusa, dichiari li campioni pubblicitaria di prossima 
diffusione), continua a dare un «inalbila contributo ad un 
settore cosi importante coma quello turistico. 
«La Guida CEI» dice Francesco Baonoli Rosai tmmdent* 
della CEI Spa «ha mantenuto l'impegno di continuiti, com­
pletando oon questa 3 ' edizione un dolo eitrernarnenti im­
portante Potremo coti idealmente dnfinire questo momento 
un ansilo di congiunzione tri p a u i t o e futuro, GK «font per 
conquistare quello spazio libero di mercato apmrungano al 
passato I programmi par il futuro, mvace, hanno corno 
obbiettivo rendere definitivamente indispensabile la GUIDA 
CEI ad Operatori turistici, Aziende ed Enti e t u l a n r l i poi 
come valido veicolo pubblicitario con uni tiratura di almeno 
30 0 0 0 copie» 
Pescando tra le curiositi ne troviamo in obbondaraa l'ite»», 
secondo Paese al mondo {dietro gli Stati Unitili per numera 
di alberghi, ha nientemeno che 5 686 località con (tratture 
alberghiere (oltre» Il 70S6 del Comuni italiani!) Da noi u può 
alloggiare In albergo tanche w In «amerà a e n » biarto) con 
sole 10 OOO Lire Mentre In pochi (o In tanti?!) potranno 
acquistare una camera doppia, con trattamento di penatone 
completa, ali Hotel PurlBa In Costa Smeralda, albergo eoa 
caro quest'anno con le lue 969 724 tire p*r giorno t u t e 
comprese Ma i dati da Gulnnes» del primati non (musano 
quii Abbiamo contato 30 tra alberghi ad una stana e t c o n d t 
con un unica camera mentre ben S alberghi al ("asso della 
Stelvio si contendono II record di altitudine a cotpi a canti, 
metro (quota dichiarata mt 2 709) 
Teme notizia lei garantiscono oltre un milione di detlt) m 
un opera utile, agile di sicuro Interasse per chi 4 mi settore 
turistico e per chiunque debba avete una penotamìr» com­
pleta dagli Alberghi Italiani. 
La GUIDA CEI à In librarla al prezzo di lire 150 OOO f u i 
comunque esaere richiesta direttamente alta CEI S e * d> 
Roma al numeri 6 5 8 9 B8 i e 88 41 Z1\ 
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